OLIMPIQUE MONTECOMPATRI 
2

CITTA’ DI VALMONTONE  

10

Ol. Montecompatri: Tosi, Felici, Salvatori Maurizio, De Caro, D’Acuti, Pitolli, Monti, Petraz, Iacopino, Alaimo, Salvatori Massimiliano. All. sig. Monti.

Città di Valmontone:  Lippi, Leoni, Lucani, Cianni, Lulli, Recchia, Attiani, Mitroi, Ailoni. All. sig. Rossi.

Marcatori: 2’, 6’, 20’ pt Lulli (VA), 7’, 28’ pt Mitroi (VA), 10’ pt Leoni (VA), 30’ pt Monti (OM), 2’ st Lulli (VA), 6’ st Mitroi (VA), 20’ st Cianni (VA), 23’ st Petraz (VA), 30’ st Leoni (VA).

Torna a perdere l’Olimpique Montecompatri che, dopo due mesi di serie positiva, non può nulla contro il fortissimo Città di Valmontone. Che la partita fosse difficile lo si immaginava, viste anche le caratteristiche degli avversari che, facendo della velocità e della tecnica le proprie armi migliori, fin dai primi minuti hanno annichilito i monticiani, sorprendendoli nettamente e mettendoli subito in difficoltà. Nei padroni di casa, nonostante l’eventuale pesante sconfitta fosse in preventivo, rimane il rammarico per non aver nemmeno provato a contrastare il Valmontone, forse a causa di una mancanza di concentrazione iniziale o forse semplicemente perché il calendario del campionato, presentando le gare più difficili tutte tra ottobre e novembre, aveva permesso ai bianco-verdi di inanellare un filotto di risultati utili che aveva fatto dimenticare i limiti di una squadra che, nonostante i continui e netti miglioramenti, non può comunque ambire al vertice della classifica. E così si interpretare questa lezione rifilata dal Valmontone al Montecompatri come una cosa positiva, un punto di partenza che possa permettere ai monticiani, in virtù di un intero girone di ritorno da affrontare e della Coppa Lazio ancora da iniziare, di ripartire con i piedi per terra e la giusta mentalità.
Il racconto della gara è semplice, dal primo minuto il Valmontone, soprattutto con Attiani e Lulli che partivano da dietro e Mitroi a giostrare in attacco, ad ogni accelerazione riusciva a portare almeno due elementi a pochi passi dalla porta avversaria. In particolare Lulli ad inizio gara risultava incontenibile, saltando continuamente gli avversari che gli si ponevano davanti e concludendo a rete da ogni angolazione. Sono state sue le prime due reti del Valmontone, al 2’ ed al 6’ minuto, con azioni personali in velocità e precise conclusioni in diagonale. Tra le due reti il Montecompatri si era affacciata in avanti rendendosi pericoloso con D’Acuti che, su calcio di punizione, scheggiava la traversa. Nonostante questo temporaneo intermezzo il monologo del Valmontone continuava: al 10’ erano 4 le reti segnate, con le ultime due realizzate da Mitroi e Leoni. Dopo i primi dieci minuti di assenza totale, la situazione per i padroni di casa migliorava leggermente con l’inserimento di Iacopino sulla fascia e lo spostamento di De Caro al centro della difesa. Quest’ultimo alla fine è risultato essere il migliore dei suoi, rendendosi anche pericoloso con alcune conclusioni dalla distanza, come al 16’ minuto. Prima del termine della prima frazione il Valmontone realizzava altre due reti con Lulli e Mitroi, prima che Monti al 30’, dopo una respinta del portiere su tiro di De Caro, realizzava la prima rete dell’Olimpique.

Nel secondo tempo le cose non cambiavano, con il Valmontone che spingeva di meno e l’Olimpique che provava a contenere. Nel Montecompatri nel secondo tempo erano assenti Maurizio Salvatori, infortunato, ed il Portiere Tosi, sostituito da Massimiliano Salvatori, all’esordio stagionale. Il Valmontone nel secondo tempo si limitava a ripartire in contropiede, sfruttando gli spazi concessi dagli avversari. E così ancora Lulli e Mitroi sono andati a segno al 2’ ed al 6’ minuto. Al 7’ Monti su punizione colpiva in pieno l’incrocio dei pali. Al 20’ Cianni, sempre in contropiede, segnava la nona rete prima che Petraz per il Montecompatri, su assist di D’Acuti, segnava la seconda marcatura per i padroni di casa. Infine, al 30’, Leoni segnava la sua seconda ree personale, ultima della gara, prima che all’ultimo secondo Recchia si facesse respingere un tiro libero da Salvatori.
